
riguardato i sistemi di allevamento, gli 
apprestamenti protettivi, la gestione 
del suolo e la scelta varietale.

Sistema di allevamento a Y

Al classico sistema di allevamento 
a tendone è stato affi ancato il siste-
ma a Y, che principalmente consente 
un abbattimento dei costi legati alla 
gestione della vegetazione e alla ma-
nipolazione dell’uva, conservando il 
vantaggio di adottare una forma di 
allevamento piana che massimizza 
l’effi cienza fotosintetica del vigneto.

Questo sistema di allevamento inno-
vativo è già largamente utilizzato negli 
Stati Uniti, in Sud Africa, in Australia, 
dove, però, viene realizzato con strut-
ture portanti in legno e in ferro ( foto 1), 
con costi di realizzazione molto elevati. 

Nelle aziende italiane la struttura a Y 
è stata realizzata sfruttando la struttu-
ra portante del tendone classico, il che 
consente un notevole abbattimento dei 

costi rispetto alle strutture portanti in 
legno/ferro ( foto 2) utilizzate all’estero.

Vantaggi. I vantaggi della struttura a 
Y realizzata nel tendone sono moltepli-
ci e di varia natura, dal punto di vista 
economico, una più comoda gestione 
della vegetazione e dell’uva «da terra» 
(ciò permette una riduzione dei costi 
di manodopera fi no al 50% per le ope-
razioni di defogliazione e al 20% per le 
operazione di diradamento manuale 
degli acini).

Una corretta impostazione della 
struttura a Y (ampiezza dell’angolo, 
lunghezza delle ali e dell’altezza da 
terra dell’angolo di intersezione), in-
sieme all’utilizzo di sesti di impian-
to più larghi (2,7 e 3 m tra le fi le; 2,4 e 
2,6 m sulla fi la), permette di miglio-
rare la gestione della luce e del vigore 
della pianta.

Questa struttura innovativa ha avuto 
ripercussioni importanti sugli appre-
stamenti protettivi, infatti grazie alla 

L’uva da tavola deve innovare
per restare competitiva
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N egli ultimi anni il comparto 
dell’uva da tavola ha attra-
versato una forte crisi eco-
nomica dettata dalla ridu-

zione della domanda del prodotto ita-
liano (nella quasi totalità con semi) da 
parte dei Paesi consumatori, a favore 
delle uve senza semi, e da un generale 
abbassamento dei prezzi di vendita ai 
produttori. Inoltre l’aumento della pro-
duzione di uva da tavola nei Paesi con-
correnti dell’area mediterranea, capaci 
di produrre a costi inferiori e quindi a 
vendere a prezzi più bassi, ha aggrava-
to ulteriormente la situazione.

Per questa serie di motivi le aziende 
di Puglia e Sicilia, principali regioni pro-
duttrici di uva da tavola in Italia, stan-
no attraversando un processo di ade-
guamento, orientato alla riduzione dei 
costi di produzione (manodopera, costi 
di impianto, gestione del terreno) e alla 
produzione di uve senza semi. I tecni-
ci e la ricerca stanno introducendo nel-
le aziende innovazioni agronomiche e 
fi tosanitarie volte a soddisfare queste 
esigenze.

Innovazioni 
agronomiche

Le principali innovazioni agronomi-
che introdotte negli ultimi anni hanno 

 ● LE NOVITÀ PER IL COMPARTO

Il settore dell’uva da tavola nazionale prosegue 
il suo percorso di innovazione sia sul fronte 
agronomico con nuovi sistemi di allevamento, 
varietà innovative e coperture intelligenti, 
sia su quello della difesa, introducendo i sistemi 
di supporto alle decisioni e ampliando la tecnica 
della confusione sessuale

4740/2016 • L’Informatore Agrario

 VITICOLTURA

© 2016 Copyright Edizioni L'Informatore Agrario S.r.l.



maggiore distanza del telo dalla vege-
tazione, la pianta è meno soggetta agli 
stress termici che vengono accentuati 
dalle coperture.

Apprestamenti protettivi

L’utilizzo dei materiali di copertura 
come reti e teli plastici è fondamentale 
per la gestione del vigneto: permette 
di ampliare il calendario dell’offerta 
(anticipare o posticipare la raccolta), 
migliorare il microclima del vigneto 
e proteggere l’uva dagli agenti atmo-
sferici.

Anche per questo aspetto è stata in-
trodotta un novità sostanziale, che ha 
consentito di migliorare il microclima 
nel vigneto, semplifi care le operazioni 
di messa in posa del fi lm plastico e ne 
ha ridotto il costo d’acquisto.  

Il cambiamento sostanziale riguar-
da l’orientamento del fi lo che sostie-
ne il fi lm plastico, il quale viene posto 

perpendicolare al fi lare, mentre il fi lm 
plastico continua a essere posto nello 
stesso verso del fi lare.

Questa nuova modalità di applica-
zione consente una migliore ventila-
zione e un più rapido abbassamento 
delle temperature nella zona più alta 
del vigneto, con effetti positivi nella 
gestione delle alte temperature e de-
gli eccessi di umidità del periodo esti-
vo ( foto 3 e 4). 

Un altro punto di forza è la semplifi -
cazione del cantiere di lavoro necessa-
rio alle operazioni di apposizione dei 
teli: si è passati da 15-16 operatori per 
ettaro (2 trattrici, 2 trattoristi, 5 ope-
rai impegnati alle trattrici, 5 operai a 
cui dare il telo, 4 operai a legarlo), a 2 
e/o multipli di 2 operatori per ettaro 
che srotolano il telo In media per co-
prire 1 ha con il sistema innovativo si 
impiegano 10 giornate. In questo mo-
do l’azienda si svincola dal creare un 
cantiere fi sso a favore di uno più ver-

satile, abbassando signifi cativamente 
il rischio di incidenti sul lavoro.

Inoltre i teli disposti con il sistema 
«innovativo» necessitano di punti di 
legatura 1/7 in meno del sistema tra-
dizionale.

 Rinnovamento varietale

Negli ultimi anni, la contrazione del-
la richiesta di mercato e  l’andamen-
to negativo dei prezzi di vendita delle 
uve con semi hanno imposto un rin-
novamento varietale, volto a ricercare 
varietà senza semi, gradite al consu-
matore, produttive e con minori costi 
di gestione per il produttore.

Numerose sono le alternative offerte 
dalle società di breeding nel panorama 
mondiale (Sun World International Llc, 
International Fruit Genetics, Sfnl, Ar-
ra, Ctgc, Volcani Center, Imid- Itum e 
Grape & Grape Group), che offrono al 
produttore un’ampia scelta in base a 
epoca di maturazione, colore, forma 
e sapore (vedi l’articolo pubblicato sul 
Supplemento al n. 32/2016 de L’Informa-
tore Agrario «Uva da tavola: focus sul 
panorama varietale»). 

Ogni società di breeding ha una pro-
pria strategia per la concessione delle 
licenze di coltivazione e commercia-
lizzazione delle varietà. 

Nel prossimo futuro, visto il grande 
panorama di varietà senza semi pre-
senti sul mercato, si rischia che il con-
sumatore non riconosca più la varietà 
che sta acquistando, ma che l’acquisto 
sia unicamente subordinato al colore 
e alla forma dell’uva.

Gestione del terreno: 
l’inerbimento

La gestione del suolo era fi no a poco 
tempo fa incentrata solo sulla lavora-
zione meccanica. Oggi ci sono nuove 
tecniche, come l’inerbimento ( foto 5), il 
diserbo e la pacciamatura, che, laddove 
le condizioni pedoclimatiche lo permet-
tono, consentono un notevole rispar-
mio di costi e garantiscono la conser-
vazione del suolo e della sua fertilità. 

Una corretta gestione del suolo, in-
fatti, non ha come unico obiettivo il 
controllo delle erbe infestanti, ma è un 
mezzo per conservare e migliorare le 
proprietà fi siche e microbiologiche del 
suolo, migliorare l’accumulo e la con-
servazione delle risorse idriche, ridur-
re l’erosione dei terreni e promuoverne 
la biodiversità. In una parola, conser-
vare la fertilità dei suoli.

Foto 1 Struttura a fi le indipendenti (Eustonia Vineyards - Australia)

Foto 2 Tendone a Y (Adelfi a Puglia)
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Attualmente le principali specie 
utilizzate nell’ambiente mediterra-
neo per l’inerbimemento dei vigneti 
sono: Trifolium subterraneum, Trifolium 
repens, Trifolium brachicalicinum, Festu-
ca ovina, Festuca arundinacea e Medica-
go poymorpha. 

Per quanto concerne la gestione del 
manto erboso sulla fi la, possono esse-
re utilizzati sia mezzi chimici (erbici-
di sistemici, di contatto e/o residuali),  
sia mezzi meccanici, mentre nell’in-
terfi la vengono eseguite operazioni di 
sfalciatura.

Lo sfalcio consente un continuo ap-
porto di sostanza organica, oltre a es-
sere più rapido e meno costoso rispetto 
alle lavorazioni tradizionali.

Irrigazione

La gestione dell’irrigazione in un’a-
rea a clima caldo arido come il Sud 
Italia risulta fondamentale per otte-
nere produzioni di qualità, ma allo 
stesso tempo è una delle voci di co-
sto più alte nel bilancio dell’azienda 
agricola.

L’acqua è un elemento fondamentale 
per la pianta: uno stress idrico può pro-
vocare infatti un rallentamento della 
crescita e dello sviluppo degli organi, 
in particolare dei frutti.

La pianta è molto sensibile soprat-
tutto nelle fasi di accrescimento dei 
germogli, e lo stress idrico può infl uire 
negativamente sull’accrescimento de-
gli acini e sull’accumulo degli zuccheri, 
con ovvie ripercussioni sulla matura-
zione dei frutti.

Per ottimizzare la gestione idrica, i 
tradizionali sistemi irrigui hanno subi-

to delle modifi che volte a concentrare 
l’apporto irriguo al «piede» della pian-
ta, consentendo un risparmio di acqua 
e una maggiore effi cienza nell’utiliz-
zo.  Questo è reso possibile grazie allo 
spostamento dell’ala gocciolante sulla 
fi la, utilizzando sistemi autocompen-
santi, e negli ultimi anni si inizia a in-
trodurre, dove i suoli lo consentono, la 
sub-irrigazione. 

Nutrizione minerale

Per quanto concerne la nutrizione 
minerale, l’utilizzo dei fertilizzanti va 
commisurato alle reali necessità della 
pianta e, in un’ottica di contenimen-
to dei costi e di miglioramento del-
la sostenibilità ambientale, non può 
essere gestito in maniera empirica e 
grossolana. 

Nella maggior parte del ciclo produt-
tivo i fertilizzanti vengono sommini-
strati in fertirrigazione. 

Se la soluzione nutritiva è ben for-
mulata, è possibile conseguire il bilan-
ciamento elettrochimico e del rappor-
to di concentrazione degli ioni (ossia 
degli elementi nutritivi) nell’acqua di 
irrigazione, garantendo la massima 
effi cienza dell’intervento fertilizzante. 
Ciò deriva dalla riduzione dell’energia 
utilizzata dalla pianta per assorbire gli 
elementi nutrivi dal suolo, che si tra-
sforma in un incremento dell’effi cien-
za della pianta.

Le più recenti innovazioni legate al-
la nutrizione prevedono l’utilizzo di 
sistemi tecnologici che permettono 
di valutare la soluzione fertilizzante 
reale (SFR) erogata dalla linea di irri-
gazione. Mediante l’utilizzo di sonde 

(lisimetri) poste nei pressi dell’appa-
rato radicale ( foto 6) è anche possibile 
prelevare e successivamente analiz-
zare la soluzione circolante nel suolo. 

In questo modo si riescono a rile-
vare le reazioni che avvengono dal-
la somministrazione della SFR all’as-
sorbimento da parte della pianta. Il 
tutto coadiuvato da periodiche anali-
si fogliari che permettono di valutare 
l’effi cacia della nutrizione all’interno 
della pianta. 

La difesa fi tosanitaria
La difesa fi tosanitaria dell’uva da 

tavola è incentrata principalmente 
sul  controllo dell’oidio (Uncinula ne-
cator), della peronospora (Plasmopara 
viticola), della botrite (Botrytis cinerea), 
dei tripidi della vite (Frankliniella occi-
dentalis, Drepanothrips reuteri), della ti-
gnoletta della vite (Lobesia botrana) e 
delle cocciniglie (in particolare il Pla-
nococcus fi cus). 

Alla luce delle nuove norme in ma-
teria di difesa integrata (dir. 128/2009) 
importanti novità sono state ottenute 
per la gestione dei principali agenti 
patogeni (oidio, peronospora, e botri-
te) grazie all’utilizzo di prodotti a ba-
se di antagonisti del fungo, promotori 
delle difese endogene della pianta e 
mediante l’applicazione di metaboli-
ti naturalmente prodotti dalle pian-
te quando soggette a stress biotici e 
abiotici. 

Nel controllo degli insetti dannosi alla 
coltura, grande interesse ha destato ne-
gli ultimi anni il rilascio di insetti pre-
datori, in grado di mantenere il fi tofa-
go al di sotto delle soglie di intervento.

Foto 3 Sistema di copertura tradizionale (Adelfi a Puglia)
Foto 4 Sistema di copertura innovativo 
(Adelfi a Puglia)
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Sistemi di supporto alle decisioni

Una grande innovazione nella difesa 
fi tosanitaria è rappresentata dai dispo-
sitivi di supporto delle decisioni (SSD), 
ovvero sistemi informatici in grado di 
elaborare e mettere in relazione in tem-
po reale, mediante modelli previsiona-
li, i dati meteorologici, il ciclo biologi-
co del fungo e la fase fenologica del-
la pianta. Dall’elaborazione di tali dati, 
vengono forniti al tecnico una stima del 
rischio di infezione, nonché il livello di 
protezione della sostanza attiva che si 
è utilizzata, o che si intende utilizzare.

I sistemi di supporto alle decisioni 
(SSD) forniscono assistenza e informa-
zioni aggiuntive sul rischio di attacco 
da parte di patogeni sulla coltura, af-

fi ancando e non sostituendo la fi gura 
del tecnico.

Lo sviluppo dei SSD nasce dall’esi-
genza di voler ridurre al minimo l’uti-
lizzo di prodotti chimici per produrre 
in maniera più rispettosa dell’ambiente. 

In Puglia da due anni è stato intro-
dotto in via sperimentale su uva da ta-
vola il progetto uva.net, sistema ideato 
e realizzato da Horta, spin off dell’U-
niversità Cattolica del Sacro Cuore di 
Piacenza, mediante la stretta collabo-
razione con Agriproject Group srl.

L’obiettivo è quello di produrre uva 
secondo i principi della viticoltura so-
stenibile e la produzione integrata, li-
mitando e razionalizzando l’applica-
zione dei fi tofarmaci a quando è real-
mente necessario.

La confusione sessuale

Per la lotta a Lobesia botrana già da 
un decennio sono stati ottenuti ottimi 
risultati con la tecnica della confusio-
ne sessuale, ovvero con la dispersio-
ne nel vigneto di feromoni sintetici 
(sostanze chimiche altamente vola-
tili che in natura vengono  rilasciate 
dalle femmine della specie per richia-
mare il maschio), in modo da ridurre 
in maniera sostanziale gli accoppia-
menti e di conseguenza la presenza 
delle larve.

Poiché i danni sono causati dalle lar-
ve delle generazioni carpofaghe che 
penetrano negli acini nutrendosi della 
polpa, l’adozione della tecnica di con-
fusione sessuale consente un’evidente 
riduzione dei danni e in molti casi la 
completa abolizione degli interventi 
con insetticidi.

È tuttora in via di validazione l’uti-
lizzo della confusione sessuale per il 
controllo della cocciniglia (Planococcus 
fi cus), e i primi risultati delle applica-
zioni in pieno campo sono molto in-
coraggianti.

La tecnica della confusione sessuale 
garantisce migliori risultati se appli-
cata per più anni consecutivi. 

Vito Antonio Romito 
Antonio Mastropirro

Lorenzo Pellegrino
Agriproject Group

Foto 5 Vigneto di uva da tavola inerbito

Foto 6 Sonda per il prelievo della soluzione circolante

 Per commenti all’articolo, chiarimenti 
o suggerimenti scrivi a:
redazione@informatoreagrario.it
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